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Assolto il primo adempimento della legge di ricostruzione 

A Napoli localizzate le aree 
per costruire 14 mila alloggi 

L'annuncio dato dal sindaco Valenzì - Il significato di una manifestazione di 
terremotati nel centro della città - Dove e come sorgeranno le abitazioni 

Convegno 
a Bologna 
delle città 

colpite 
dal 

terrorismo 
BOLOGNA — « A dieci mesi 
dalla strage fascista della 
stazione di Bologna: unità di 
tutte le forze democratiche 
per econfiggere il terrorismo. 
rafforzare e sviluppare la de­
mocrazia opporsi a ogni for­
ma di imbarbarimento della 
società ». E' lo slogan, ma an­
che l'impegno che si sono as­
sunti i sindacati neH'organiz-
«are il «Com'egno delle città 
colpite dal terrorismo » che 
si svolgerà il 2 giugno. 

Il convegno, clip è stato pre­
sentato ieri a Palazzo D'Ac­
cursio dai segretari della Fe­
derazione Ceii-C'sl-TJil di Bo­
logna Ugo Fadani (che pre­
siederà la manifestazione) e 
Mario Bettini e dairpssesso-
re al Comune di Bologna Fe­
derico Castellucci Sirar.no 
presenti i s :ndaci di Bo'ogna 
Renato Zangheri. di Milano 
Carlo Tonioli e di Brescia Ce­
sare Trebeschi. Ha inviato 
pure la sua adesione 11 sin­
daco di Napoli Valenzi. 

Urbanistica 
e territorio 
al congresso 

nazionale 
dell'INU 

a Taranto 
ROMA — * La pianificazione 
territoriale ed urbana e la ri­
forma degli enti locali » è il 
tema del XVI congresso del 
l'INU (Istituto di urbanisM-
ca) che si terrà a Taranto 
il 5 e 6 giugno. Gli argomen­
ti all'ordine del giorno (tra 
gli altri 'una mappa naziona­
le della disciplina urbanisti­
ca; la riforma dei poteri di 
Comuni e di Province: !a ri­
costruzione delle zone terre­
motate: la modifica della leg­
ge BucalossO e l'intervento 
accanto ai tecnici dei rappre­
sentanti del Parlamento, del­
le Regioni, dei Comuni e del­
le Province, fanno del con­
gresso un'importante tappa. 
non "=olo scientifica, ma an­
che politica. 

Saranno presenti tra gli al­
tri. i presidenti della com­
missione questioni regionali 
del Senato Modica, della com-

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Palazzo S. Giacomo, cervello e motore propulsivo del governo della città, da, qui ieri mattina II sindaco Valenzi 
ha annunciato pubblicamente quali sono le aree nei comune di Napoli su cui verranno costruiti circa 14 mila alloggi dei 20 
mila previsti dal piano speciale casa. In dieci giorni Valenzi, nominato commissario di governo insieme al presidente della 
giunta regionale De Feo, è riuscito con l'ausilio di un comitato tecnico e di uno politico ad assolvere al primo, più complesso, 
adempimento della legge di ricostruzione. Adesso toccherà fare lo stesso a De Feo, che dovrà indicare i suoli nei comuni 
della provincia su cui dovranno essere costruiti i rimanenti seimila alloggi. Via Roma, l'antica Toledo, centro e cuore di Na­

poli; quasi contemporaneamente alla conferenza stampa di 
Valenzi più di 4 mila persone l'attraversano in corteo. Sono 
terremotati, con loro ci sono parlamentari e dirigenti comu­
nisti. Si dirigono verso la Prefettura. Hanno un pacchetto di 
richieste ben precise da presentare a Zamberletti: innanzitutto 
l'installazione di prefabbricati e poi l'erogazione di ulteriori 
finanziamenti per riparare gli alloggi lievemente lesionati. A 
sei mesi dal terremoto 3.500 persone vivono ancora nelle rou-
lottes. ammassate nei giardini della Mostra d'Oltremare. 

I terremotati in piazza: il sindaco-commissario che sceglie 
le aree: due momenti soltanto, apparentemente contrastanti. 

j della vita della città. Ed invece sono strettamente collegati 
| l'uno all'altro. A Napoli l'emergenza del dopo-terremoto non 

è per nulla finita. Ma sei mesi non sono passati invano. 
Tutte !e energie sono impegnate per riportare alla norma­

lità la vita dei napoletani. L'amministrazione comunale, in­
nanzitutto. sta facendo tutti gli sforzi per governare Napoli. 

Ieri mattina Valenzi ha tenuto una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato i ministri Compagna e Scotti. 
Zamberletti. De Feo. parlamentari e amministratori pubbli­
ci. «La legge di ricostruzione — ha esordito il sindaco — ci 
imponeva tempi strettissimi, dieci giorni appena, per la scelta 
delle aree. Sembrava una sfida persa in partenza. Invece ce 
l'abbiamo fatta. Non solo. Ma ci siamo attenuti strettamente 
al piano regolatore e ai programmi edilizi già esistenti. In­
somma. la costruzione di circa 14 mila nuovi alloggi all'inter­
no del perimetro urbano non sconvolgerà l'assetto urbani­
stico della città ». I suoli prescelti, infatti, ha poi precisato 
Valenzi, sono quelli già destinati all'edilizia popolare (i pro­
grammi di 167) a Secondigliano e a Ponticelli, nonché nei 
quartieri della periferia da risanare, e si utilizzeranno anche 
quei terreni indicati dal Consiglio comunale per installarvi i 
prefabbricati pesanti. 

•t Dobbiamo dar atto al sindaco-commissario — ha detto 
il ministro Compagna — di aver operato in modo rapido, ma 
efficace. E' una dimostrazione di efficienza particolarmente 
significativa >. E il ministro Scotti ha sostenuto che « i finan­
ziamenti saranno adeguati alla portata dell'obbiettivo». 

E' facile intuire come la realizzazione di questo program­
ma speciale per la casa sia destinata a modificare proftei-
damente l'assetto di Napoli e del suo hinterland. Infatti oltre 
alla costruzione degli alloggi bisognerà provvedere — e que­
sto aspetto Valenzi lo ha voluto sottolineare con forza — a 

Il comitato direttivo dei depu­
tati comunisti è convocato per 
martedì 2 giugno alle ora 10. 

* * * 
L'assemblea del gruppo dei 

debutati comunisti è convocata 
per mercoledì 3 giugno alla 
ore 16. 

* • • 
L'assemblea del gruppo comu­

nista del Senato è convocata per 
mercoledì 3 giugno alle ore 18 
(crisi • impegni parlamentari). 

* * * 
I deputati comunisti sono te­

nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sedu­
ta antimeridiana dì giovedì 4 

missione LLPP del Senato j tutti quegli interventi utili per elevare il livello medio di vita. 
Tanga. dell'Associazione dei i specialmente nei nuovi insediamenti fuori città: è il capitolo. 
Comuni Ripamonti, dell'Unto- J cioè, dei trasporti, dei servizi sociali e civili, delle possibilità 
ne delle Province Ravà. i ! di occupazione. < La ricostruzione ci consente di decongestio-

• deputati Alborghetti in rap- \ nare Napoli e nello stesso tempo di dare un assetto più 
presentanza del PCI e Bassa- j omogeneo all'intera regione. Chiediamo la collaborazione e la 
nini del PSI. il presidente { partecipazione di tutti. Non è un problema solo napo'etano. 

! della Giunta pugliese Quar- i m a nazionale ». Valenzi ha anche chiesto che il governo pro-
i ta. gli assessori regionali j roghi il mandato a Zamberletti. che scadrà tra un mese 
| 5uJSare11 ' (Emilia-Romagna). : esatto. « Noi stiamo lavorando per il futuro. Ma l'emenrenza 

Pollini (Toscana). Hanno an- ! e 5 , s t e ancora, purtropno. L'amministrazione sta facendo la 
i nunciato ìa loro partecipazìo- • ^ ^ r t e ; a n c h e .;] g o v e r n o d e V e f a r e la s u a » ha concluso 
| ne numerosi presidi di taeol- • ,-, s i n d a c o . 

ta di architettura e docenti j 
universitari. i Nella foto: un'immagine del corteo 

Dal nostro inviato 
OTTAVIANO (Napoli) - La 
€ guerra per bande » che sta 
sconvolgendo da mesi la ca-

^morra napoletana non ri­
sparmia più neppure e don» 
Raffaele Cutolo, nonostante 
i suoi reiterati sforzi di prò 
clamarsi « boss dei boss ». 
padrino intoccabile quasi di 
un partito politico, la fami­
gerata NCO, o nuova camor 
ra organizzata che dir si 
voglia. 

Ieri mattina una Ritmo 
Fiat, imbottita di tritolo, è 
esplosa, infatti, davanti al-

. la casa dei suoi familiari. 
proprio ad Ottaviano, il suo 
paese d'origine a 15 km. da 
Napoli, di cui è sempre sta 
to signore incontrastalo. E 
ha mandato in frantumi un 
bel po' di vetri, facendo an­
che traballare le case cir­
costanti. Un € affronto » e 
un « avvertimento ». dunque. 
perché — se gli attentatori 
avessero voluto di più — 
ora dello madre, della so­
rella e dei numerosi fami­
liari di don Raffaele non 
rimarrebbero che le ceneri. 
Gli amici eh Cutolo hanno 
reagito subito: la sua casa 
è stata meta di un imme­
diato pellegrinaggio. Chi si 
è adoperato a rimettere i 
vetri, chi ha testimoniato 
una solidarietà concreta. Ma 
l'affronto è pesante. Pro­
prio Ottaviano e i ricchi co­
muni della zona vesuviana 
sembrano essere diventati 
— infatti —• il teatro dì uno 
scontro che van ben al di 
là delle « normali » crona­
che di malavita; qui è in 
atto un gigantesco scontro 
di potere, un potere diverso 
da quello che conosciamo. 
che sa essere * sommerso * 
e € coperto*, ma che conta 
e decide più di tanti poteri 
riconosciuti. Guardiamo Ot­
taviano. Qui appena due set-

A Ottaviano regolamento 
di conti nella camorra 

Salta in aria 
l'automobile 
dei familiari 

del boss Cutolo 
Nella zona vesuviana 

una sanguinosa guerra per bande 
per il controllo della malavita 
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timone fa hanno sparato, 
per uccidere, contro II com­
pagno La Pietra, consiglie­
re comunale del PCI. tra­
sportato in fin di vita al­
l'ospedale e salvo soltanto 
per miracolo e qui — in 
dite anni —• hanno ammaz­
zato altri due consiglieri co­
munali, l'avvocato Cappuc­
cio, capogruppo socialista al 
comune, e il compagno Mim­
mo Beneventano, medico e 
consigliere comunale comu­
nista. ~ 

E ancora qui hanno co­
stretto a scappar via un pre­
tore che voleva applicare le 
leggi, il dottor Morgigni: si 
trovò davanti due killer ma 
riuscì a metterli in fuga con 
la sua pistola soltanto per~ 
che l'arma di uno degli at­
tentatori si inceppò e l'al­
tro non s'attendeva una rea­

zione cosi pronta del ma­
gistrato. Ma uguale fortu­
na, pochi mesi fa, non ha 
avuto V avvocato Mundo, 
consigliere provinciale del­
la DC, originario di Terzi-
gno. un altro dei centri del­
la zona, fulminato — anco-
ra non si sa perché — a 
bordo della sua auto. Ma 
questa è soltanto la * guer­
ra * die fa rumore, perché 
— nei primi cinque mesi del­
l'anno — nella provincia na­
poletana ci sono stati più di 
40 omicidi, quasi duecento 
rapine e una cinquantina di 
estorsioni accertate, che so­
no — poi — un'infima parte 
delle « vere » estorsioni, da­
to che queste non le denun­
cia più nessuno. 

Altro che «camorra unifi­
cata e organizzata », quindi! 
Quello che appare è un re-

Raf fae le Cutolo 

ro e proprio scontro per il 
«controllo v dell'organizzazio­
ne, con tanto di ripartizioni 
geografiche e zone di in­
fluenza su un vastissimo 
campo d'interesse che vale 
centinaia di miliardi e che 
va dalla droga, ai racket. 
alla prostituzione, alle case 
da gioco, agli investimenti 
nella speculazione edilizia; e 
.sf Cutolo — dal carcere — 
ha provato a tenere alto il 
suo potere e la sua capacità 
d; intimidazione, c'è anche 
eh — da fuori — gli impo­
ne di restare al suo posto, 
di non invadere i territori al­
trui, di non promettere «pro­
tezioni» e «impunità* che non 
è iti grado di assicurare. E 
si fanno (o, meglio, si sus­
surrano) a questo proposito 
i nomi dì altri «potenti», che 
non hanno alcuna intenzione 

di « assoggettarsi* al boss di 
Ottaviano e che, con ogni 
probabilità, «contano* più di 
lui: è il caso di Michele Za-
za, che ha ormai da anni 
cotto controllo l'intera fa­
scia costiera napoletana, dei 
Bardellino, che «contano» in­
vece nel Casertano e di una 
malavita dell'agro nocerino 
che non ha alcuna intenzio­
ne di essere « colonizzata » 
dagli uomini di Cutolo. 

E questa sfida si rinnova 
an -lie attraverso «gesti esem­
plari*, dichiarazioni di for­
za: cosi è la banda Cutolo 
a aire che « giustiziera » I' 
assassino di una bambina e 
poi s; vanta d'averlo fatto, 
ciiji come è Cutolo stesso che 
— dal carcere — fa sentire 
la sua voce apparentemente 
/•entro i killer che hanno at­
teso ii compagno La Pietra: 
« Noi siamo dei professioni­
sti — dice. Se avessimo vo­
luto ammazzare La Pietra io 
pv-emmo fatto. Invece è vi­
ve. La Pietra è un mio con-
ciHadino — aggiunge — uni 
br-iva persona. Non c'era 
rar/ione di fargli del male. 
Che t ogliono t comunisti da 
m '? Perché hanno fatto ad­
dirittura una manifestazione 
di piazza? Non sanno che, 
•se soglio, posso far sparare 
suLa fólla? *. 

Sembra un discorso scon­
nesso E invece contiene 
rmasaggh precisi in ogni 
passaggio: per sparare nel­
la mia zona — dice Cutolo 
— e» vuole il mio permesso. 
Chi lo fa contro di me è un 
dilettante. I comunisti non 
intervengano perchè queste 
tono «cose nostre* e le re-
goVamo da noi. Ma ieri mat­
tine qualcuno ha voluto dire 
a Cutolo di non mettere il 
iiai-r in faccende che non lo 
riguardano. 

Rocco Dì Blasi 

La lunga deposizione di Marco Barbone davanti alla Commissione Moro 

«Metropoli doveva diventare il punto 
di riferimento della lotta armata» 

Attraverso la rivista dell'Autonomia passava il traffico d'armi - I rapporti tra le Brigate rosse 
e le altre organizzazioni terroriste nell'interrogatorio di Sandalo appartenente a Prima linea 
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poli (quella degli autonomi 
Franco Pipemo. Lanfranco 
Pace e Oreste Scalzone - ndr) 
aveva un progetto ambizior 
so: diventare il punto di ri­
ferimento e di direzione poli­
tica dell'intera area della lot­
ta armata ». E' intorno a que­
sto. al ruolo del « volto lega­
le» della lotta armata, che 
venerdì — per otto ore — è 
ruotato l'interrogatorio del 
terrorista Marco Barbone da 
parte della commissione par­
lamentare che indaga sulla 
strage di via Fani, sul se­
questro del leader de e sul 
terrorismo nel nostro paese. 

Nelle 150 pagine di verba­
le che hanno raccolto la sua 
deposizione davanti al magi­
strato di Milano, Marco Bar­
bone aveva fatto chiarezza in­
torno alla funzione di Toni Ne­
gri (« il capo politico-milita­
re di Autonomia » lo ha defi­
nito davanti ai parlamentari) 
e della sua rivista « Rosso ». 
Venerdì, invece, in una depo­
sizione che ha occupato l'in­
tera giornata (tanto da la­
sciare alla commissione Mo­
ro appena tre ore per ascol­
tare altri due terroristi: Ro­
berto Sandalo e Enrico Pa­
gherà) 11 23enne Barbone ha 
aperto uno squarcio su « Me­
tropoli » sui « grandi capi » 

come li definisce Patrizio 
Peci — dell'Autonomia: Pi-
perno. Scalzone e Pace. 

Precisa il killer di Walter 
Tobagi: «Metropoli» non ten­
deva ad essere tanto il * ver­
tice» del partito armato. 
quanto il « punto di equili­
brio ». il « cervello politico » 

« Era attraverso "Metropo­
li" — aggiunge Marco Bar­
bone — che passava il traf­
fico e l'approvvigionamento 
delle armi ». E dopo la vicen­
da Moro iniziarono a giunge­
re anche armi e bombe sofi­
sticate: dalle bombe antiuo­
mo cinesi ai Kalashinkov rus­
si. E' una conferma di quan­
to già si sapeva (lo abbiamo 
scritto nell'edizione di ieri) 
sul ruolo attivo di mediatore 
svolto da Oreste Scalzone per 
far giungere a Prima Linea 
e alle Brigate Rosse una par­
tita di armi dalla Palestina. 
La mediazione serviva a Scal­
zone per presentarsi con una 
«carta di credito molto pe­
sante» davanti alle organiz­
zazioni armate. 

Sul traffico internazionale 
di armi è tornato, a sera tar­
di anche Roberto Sandalo, il 
pìellino pentito che per la se­
conda volta nel giro di un 
arino si è trovato a deporre 
davanti ad una commissione 
parlamentare (lo scorso anno 

fu condotto davanti all'Inqui­
rente per il caso Donat Cat-
tinCossiga). Sandalo — in un 
interrogatorio durato appena 
due ore — ha raccontato di 
un viaggio a Parigi compiu­
to alla fine di settembre del 
'79 per concludere su una par­
tita di armi israeliane e bel-
ghe. Si trattava, per la pre­
cisione, di 200 pistole mitra­
gliatrici « UZI » israeliane e 
di 200 fucili « Fai » belgi, for­
se rubati in una base Nato. 

Il tramite per avere le ar­
mi era l'organizzazione terro­
rista francese Napap che agi­
va, sembra, con l'aiuto di una 
ambasciata. Le armi doveva­
no essere divise tra Prima 
Linea, il Napap e l'Età spa­
gnola. ma l 'a//are non andò 
in porto. 

Da Barbone è poi venuta 
una conferma di quanto già 
riferito da Patrizio Peci sui 
rapporti tra il brigatista ros­
so dissenziente Valerio Mo-
rucci e l'Autonomia di Fran­
co Pipemo e soci. Per Peci. 
questi erano i « portavoce di 
Autonomia all'interno dell'or­
ganizzazione». Per Barbone, 
dopo che Morucci si assunse 
la responsabilità di rinviare 
di due giorni l'esecuzione di 
Aldo Moro, questi era ormai 
€ più collegato » ad Autonomia 
che alle BR. 

Sui rapporti tra le Brigate 
Rosse e le altre organizzazio­
ni armate hanno parlato ve­
nerdì tanto Marco Barbone 
che Roberto Sandalo. 

Entrambi, in particolare, si 
sono riferiti ad un fatto spe­
cifico. Verso la fine del me­
se di aprile del "78 — quan­
do sembrò che il cerchio in­
torno ai sequestratori di Aldo 
Moro si stesse per stringere e 
prima che salisse alla ribal­
ta il partito della trattativa 
— le Brigate Rosse chiesero 
a Prima Linea e alle Forma­
zioni combattenti comuniste di 
scendere in campo con atti di 
terrorismo utili per allegge­
rire la pressione delle forze di 
polizia sulle stesse Brigate 
Rosse. 

Prima Linea — riferisce 
Sandalo — rifiutò l'« inrito ». 
Barbone dice, invece, che la 
proposta apri un acceso di­
battito all'interno delle For­
mazioni comuniste combatten­
ti die, infine, accettarono an­
che perch* era in corso il pro­
cesso di unificazione tra que­
sto gruppo armato e le BR. 
E proprio il 9 maggio de] '78. 
quando Moro era stato ormai 
ucciso e il suo cadavere fu 
ritrovato nella Renault rossa 
in via Caetani a Roma, fallì 
un attentato al centro elet­
tronico della Fiat. 

Sandalo ha poi spiegato lo 
svolgimento del processo di 
scelta degli « obiettivi » da 
colpire. A volte — avrebbe 
detto — un uomo poteva es­
sere condannato a morte an­
che « per caso ». Ma cosi non 
fu per l'ex magistrato dj To­
rino ed ora deputato de] PCI, 
compagno Luciano Violante. 
Confermando la deposizione di 
Peci davanti alla commissio­
ne Moro Sandalo ha detto che 
si stava organizzando un at­
tentato alla vita del compagno 
Violante perché, allora, giu­
dice democratico vicino ai 
PCI. 

E ' interessante, infine, ri­
ferire le impressioni che al­
cuni parlamentari della Com­
missione Moro hanno ricava­
to dono aver interrogato per 
otto ore Marco Barbone. Al­
cune sintetiche definizioni: 
« Un uomo freddo, con un 
forte controllo di sé stesso. 
certamente colto ». Ma dietro 
tutto questo, sì intrawede an­
che Io squallore dell'univer­
so del terrorismo». E qual­
cun altro ha ricordato anche 
che « a Patrizio Peci, ad un 
certo punto dell'audizione i 
nervi crollarono. Barbone è 
rimasto lucido fino alla fine ». 

Giuseppe F. Mennella 

Comizi 
del PCI 

OGGI 
Boldrini: Miagliano (Bietta): 

Cossutta; Roma; Ingrao: Gaeta 
(Latina); Minutò: Manfredonia 
e Monte S. Angelo (Foggia); 
Napolitano: Rovo (Bari) ; Oc-
chetto; Enna; Tortorella: Agri­
gento e Ravanma (Agrigento); 
La Torre: Centuripe e Catena-
nuova (Enna); Amone: Lione; 
Cannelonga: Stoccarda * Mona­
co; Cagnes: Ginevra; Cianca: 
Olanda; I - Colajanni: Londra; 
Fioretta: Agrigento « Sambuca 
(Agrigento); Libertini: Librino, 
Ramate» e MiliteUo (Catania); 
Miras i : Colonia: Mirtorclli: S. 
Giuseppe iato (Palermo); Od­
do: Colonia; Peri: Stoccarda; 
Tedesco: Noto (Siracusa); Va­
lenza: Caivano (Napoli): Vaio-
ri: Giardini (M«Jtina); Violan­
te: Milano. 
DOMANI 

Cossutta: Napoli; Guenoni: 
Catania; Napolitano: Foggia; 
Martorelli: Campobello di Mai-
n r * (Trapani). 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
so 

Bari 
Cagliari 
Firenxe 
Genova 
Milano 
Napoli 
Paltrmo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
Roma (2. 
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L. 45.400. 

MAGGIO 1981 

80 20 9 42 2 
28 59 78 58 80 
8 57 13 66 M 

(9 32 43 10 15 
49 73 55 64 37 
17 52 88 53 39 
87 28 41 62 23 
67 53 88 25 83 
27 67 24 60 59 
70 6 51 46 85 

. estratto) 
estratto) ' 

ai « 12 > L. 17.093. 
• L. 536.100; ai • 

2 
1 
1 
2 
X 
1 
2 
2 
1 
2 
X 
X 

000; 
10» 

ROMA — Miguel, Ida e Ro­
sa Morena sembrano sereni 
e tranquilli. Ma, come dice 
Ida a voce bassa, « abbiamo 
tanta paura ». Il 5 giugno è 
vicino: se entro quella data 
non accadrà qualcosa, Mi­
guel dovrà andarsene, tor­
nare al suo Paese. Santo Do­
mingo. non per sua scelta 
ma perché espulso dall'Ita­
lia. 

Il decreto d'espulsione è 
stato notificato a Miguel Re-
yes Santana, ZI anni, socio­
logo, sposato da tre con un' 
italiana, il 16 maggio. Poche. 
secche parole nelle quali si 
stabilisce « la pericolosità del 
cittadino dominkano Reyes 
Santana Miguel agli effetti 
della sicurezza > e per « mo­
tivi di ordine pubblico* si 
decreta « sia espulso dal ter­
ritorio dello Stato e accom­
pagnato alla frontiera a 
mezzo della forza pubblica». 
Ma che ha fatto Miguel, per 
meritare un trattamento si­
mile dallo Stato italiano? 

Secondo una legge in vi­
gore nel nostro Paese dal 
lontano 1912, se una stra­
niera sposa un'italiano può 
automaticamente acquistare 
la cittadinanza italiana; lo 
stesso non avviene però se è 
uno straniero a sposare una 
donna italiana. E, questo i 
infatti il caso di Miguel. Il 
pretore che si è trovato sul 
tavolo i documenti di questa 
vicenda, non se l'è sentita 
di applicare ciecamente una 
legge vecchia e iniqua, e ha 
trasmesso gli alti alla Cori* 

L'assurda storia di Miguel Santana, espulso dal nostro Paese 

Va fuori d'Italia, va fuori o stranieri 
Dovrà lasciare Roma entro il 5 giugno - Gli effetti di una legislazione su­
perata e discriminatrice - Esule da Santo Domingo è sposato con un'italiana 

R O M A — T r e disegni d i legge giacciono at Senato da 
molto tempo. Por tano la f i r m a di t r e donne: GigJia Tede­
sco, quel lo de l P C I , M a r g h e r i t a Bon iver , quel lo de l P S I , 
Rosa Russo Jervolrr.o, quel lo de l la O C T u t t i e t r e hanno 
lo stesso scopo: estendere anche a l le donne i l d i r i t to d i 
t r asmet te re la c i t tad inanza a l coniuge s t ran ie ro . T u t t i • 
t r e prevedono che , a l m o m e n t o del m a t r i m o n i o , « au toma­
t icamente » i l m a r i t o st raniero possa scegl iere, se la vuole , 

la c i t tad inanza i t a l i a n a . P e r c h é , i n f a t t i , s i dovrebbe sotto­
s tare a l p a r e r e de l la questura per poter m a n t e n e r e : n!e -
gro il nucleo f a m i l i a r e ? E perché m a i la c i t tad ina i ta l iana 
che sposa uno s t ran iero d e v e necessar iamente abbando­
n a r e i l propr io paese? 

M a il governo è d i d iverso p a r e r e . U n disegno d i legge 
che porta la f i r m a d i qua t t ro uomin i (c i si perdoni l ' insi­
stenza sul sesso, m a ci s e m b r a , cuesta vo l ta , s innif ica-
t i v a ) è stato presentato d a i m in is t r i Cotembo, M e r l i n * , 

Costituzionale. L'Alta Corte 
dovrà pronunciarsi nei pros­
simi mesi. Ma, sarà troppo 
tardi perché l'ordine di e-
spulsione resta esecutivo. 

Poi c'è la storia persona­
le. la vicenda umana e poli­
tica di Miguel. La raccon­
tano. lui e sua moglie, con 
grande modestia e pacatez­
za, e quella che a poco a 
poco viene fuori è una vita 
di dirigente e combattente 
democratico e antifascista. 

«C'era a Santo Dominqo 
la dittatura fascista di Ba-

laguer. Lavoravamo nétta 
clandestinità, molti di noi 
sparivano all'improvviso, non 
se ne sapeva più niente. Io 
sono stato più fortunato: nel 
'70 mi hanno preso, ero stato 
anche ferito in modo grave, 
e un anno dopo mi hanno 
espulso. Sono arrivato in 
Italia e qui ho chiesto aiuto 
e solidarietà. Mi hanno man. 
dato al campo profughi di 
Farfa Sabina. Ci sono rima­
sto otto mesi. Poi anche V 
alto commissariato delle Na­
zioni Unite mi ha riconoteiu-

Rognoni, Foschi. Esso equipara la legislazione attuale ma 
rendendola più restrittiva per tutti. In pratica, solo le 
questure possono decidere se il coniuge straniero (sia 
esso uomo o donna) può restare nel nostro paese. 

E' prevalsa in questa impostazione una sorta di xeno­
fobia, la paura di alimentare e matrimoni di comodo». Il 
richiamo che l'Italia ha per molti stranieri, si pensa di 
cancellarlo a colpi di ordine pubblico. E' del resto una 
vecchia abitudine. Oggi in Italia vivono un milione e 
mezzo di immigrati, che svolgono lavori faticosi, spesso 
rifiutati dai cittadini italiani. Vengono concesse ogni anno 
solo 300 cittadinanze, il che significa che centinaia di mi­
gliaia di persone vivono in sfato di assoluta illegalità, con 
l'incubo di poter essere scacciate da un momento all'altro 
e strappate ai loro affetti, come potrebbe accadere, tra 
qualche giorno, anche a Miguel Santana. 

to rifugiato politico*. 
Dieci anni in Italia, tentan­

do di vivere finalmente una 
vita normale senza però mai 
dimenticare l'impegno poli­
tico per Q suo Paese e Gra­
zie a varie borse di studio 
sono riuscito a laurearmi in 
sociologia. Adesso sto se­
guendo un corso di perfezio­
namento a Statistea. Mi 
mancano pochi esami e la 
tesi, avevo sperato di farce­
la in sei mesi. Ma ora... ». 

Franco Ferrarotti che co­
nosce bene Miguel, non ci 

voleva credere. tVno dei 
laureati migliori degli ulti­
mi anni, una persona seria, 
preparata. Non può andar­
sene, sta seguendo un mio 
corso di perfezionamento*. 

In Italia Miguel si è an­
che sposato, con Ida PieroU 
ti. romana, impiegata. Han­
no una bambina di cinque 
mesi. Ida in queste settima­
ne ha fatto di tutto. Ha par­
lato con politici, giornalisti, 
avvocati, organizzazioni del­
le donne. Ha anche scritto a 
Pertini che le ha fatto sa­

pere che farà di tutto per 
impedire un'ingiustizia. Due 
giorni fa Miguel ha presen­
tato un'istanza al Ministro 
degli Interni. E* l'ultima pos­
sibilità. e il 5 giugno è mol­
to vicino. 

Dice Miguel: « Io amo £2 
mio Paese. Adesso che la 
dittatura è finalmente finita 
voglio tornarci, tanto più che 
fl nuoto governo mi ha ri 
conosciuto completamente in­
nocente. Ma prima devo fi­
nire di studiare perché vo­
glio avere una specializza­
zione sicura. La situazione 
del lavoro a Santo Domingo 
è difficile, anni e anni di 
fascismo hanno distrutto 
tutto. E poi voglio andarci 
a testa alta, con mia mo­
glie e mia figlia, quando lo 
avrò deciso io. non perché 
mi ci hanno costretto. 

E in Italia voglio poter 
tornare quando voglio, da 
uomo onesto. In questo Pae­
se, in questa città, tanti 
mi conoscono e mi stima­
no. Non ho mai fatto nien­
te di male, ho solo conti­
nuato a fare la mia batta­
glia per la democrazia. Ho 
denunciato i crìmini a San­
to Domingo, ho lavorato per 
H tribunale Russell, ho par­
tecipato a conferenze e di­
battiti per la libertà dei po­
poli oppressi. E' un motivo 
per essere cacciato via? ^ 

Già, che sia proprio que­
sto ad aver dato fastidio a 
qualche funzionario del mi­
nistero degli Interni? 

M. Giovanna Maglie 

situazione meteorologica 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

15 26 
15 25 
15 24 
15 23 
13 25 
14 23 
11 16 
14 21 
14 25 
10 27 
10 25 
10 23 
13 23 
12 25 
12 20 
11 26 
11 26 
13 22 
13 22 
12 23 
9 23 

S.M.Levca 16 26 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 24 
17 2$ 
18 24 
16 26 
16 27 
13 26 

SITUAZIONE: Una moderata pcrtvrfcaxioiw proveniente dal Mediterraneo 
occidentale ha at tmertato nella ottime ventiquattro ore le ret ta l i centro» 
•cttentrìonali appartando delle formazioni nmrcto»e prevalentemente strati» 
Hcate ad a «nota elevate e a carattere temporaneo. Dopo il pai ta i i io 
della peiturbarione la pressione rimane ancora piuttosto elevata mentre 
in quota si hanno correnti esaenxialmenta occidentali. 

PREVISIONI: Sulla regioni dell'Italia settentrionale a su quelle dal» 
l'Italia centrate lnlti»lmentc condizioni di tempo variabile ma con al» 
temanza di annuvolamenti a schiarite. Dorante il corso detta fior-
nata queste ultime diverranno ampia a persistenti sulle reaioni nord» 
occidentali a so quelle dada fascia tirrenica. Sulla rimanenti località 
della penisola a sulla isole coadiaionl prevalenti di tempo buono carat-
tcrinata da cielo sarano o scarsamente nuvoloso. La temperatura non 
lubtrà variazioni notevolli i l moderato contenuto di umidità « la massa 
d'aria in circolartene rendono la «tornata afosa specie aulle pianure dal 
nord, la vallata dal •entro o I litorali. SIRIO 

• I 
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